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�Calcio serie D:
il Salò tessera Lorenzi

SALÒ - Il Salò ha tesserato il difen-
sore Davide Lorenzi, classe ’86, che già
lo scorso anno faceva parte della rosa
gardesana, anche se per infortunio
non aveva mai potuto scendere in
campo. Cresciuto nelle giovanili del
Verona, Lorenzi si è completamente
ristabilito ed ha deciso di tornare a
giocare sul Garda.

�Giudizio negativo
dei Dilettanti sullo Statuto
proposto dalla Figc

ROMA - Semaforo rosso per il nuo-
vo Statuto della Federcalcio da parte
dei Dilettanti. Il Consiglio Direttivo del
Comitato Interregionale riunitosi ieri a
Roma - si legge in una nota - «valutan-
do con molta attenzione la stesura
della nuova bozza dello Statuto Fede-
rale, non ha ravvisato variazioni sostan-
ziali tese a recepire le giuste istanze
avanzate, confermando quindi il suo
giudizio negativo. In particolare, si
evidenzia che nello Statuto è omesso il
riconoscimento da parte della Figc
dell’autonomia gestionale e ammini-
strativa, delegandola alla Lnd, in una
forma che appare mortificante».

Domenicali
e Almondo
la «nuova via»

Alessandro Carini

Andrea Cassarà riparte da Co-
penhagen, come un anno fa, ma
diversamente da un anno fa. Dodi-
ci mesi or sono, nella città di
Andersen, ci fu il lieto inizio di
una favola dal felice finale: la
vittoria nella prima tappa di Cop-
pa del mondo di fioretto come
formidabile abbrivio per la repen-
tina conquista - già a metà del
cammino - del massimo circuito
internazionale. Domenica nella
capitale della Danimarca, invece,
si svolge "soltanto" la prima tappa
(sia pure prestigiosa) di un per-
corso non fine a se stesso, ma
orientato ad un traguardo più
lontano e fondamentale, cioè i
Giochi Olimpici di Pechino 2008.

E così, se all’inizio della stagio-
ne scorsa il giovane fiorettista di

Passirano (che ha compiuto venti-
trè anni nove giorni fa) comincia-
va l’anno con la voglia di spaccare
il mondo (anche per riscattare
un’annata precedente al di sotto
delle attese), oggi si presenta ai
nastri di partenza con maggiore
tranquillità: «Certo, essere il de-
tentore del trofeo è gratificante e
stimolante, ma la Coppa del mon-
do va affrontata con prudenza,
con i giusti passi: non la si vince
né con la prima né con la seconda
gara, ma con la costanza di rendi-
mento, con la capacità di gestirsi
bene».

A dire la verità, questa capacità
Andrea l’ha dimostrata da tem-
po, se è vero che in quattro edizio-
ni affrontate ha raccolto due se-
condi, un settimo ed un primo
posto. Risultati che infondono fi-

ducia, ma che non inducono An-
drea a calibrare diversamente i
suoi obiettivi: «Non è che immagi-
ni una partenza al risparmio, asso-
lutamente, ma devo tener presen-
te il discorso della qualificazione
olimpica. A Pechino il fioretto
maschile sarà presente solo nella
gara individuale, ragion per cui ci
saranno al massimo due atleti per
nazione. La selezione avverrà te-
nendo conto di otto risultati, con-
seguiti tra il maggio di quest’an-
no e il marzo del 2008: entreranno
nel conteggio tre gare di Coppa
disputate in Europa, tre fuori con-
tinente, i Campionati europei (il
prossimo luglio a Gand) ed i Mon-
diali, in ottobre a San Pietrobur-
go». Città che, fa notare inciden-
talmente Andrea, gli piace parec-
chio; ci ha tirato tre volte e tre
volte ha vinto: un Campionato

europeo e due prove di Coppa,
tra cui quella che l’anno scorso gli
ha consegnato il trofeo.

Disegnata la cornice delle prio-
rità, per completare il quadro di
avvio stagione il mancino di Passi-
rano così dipinge la sua condizio-
ne: «Fisicamente mi sento bene,
anche se naturalmente non sono
al massimo, e tecnicamente sono
ai livelli del miglior Cassarà del-
l’anno scorso. Me lo dicono il
lavoro in palestra ed il primo
riscontro agonistico di metà di-
cembre, quando a Ravenna ho
vinto la prima prova dell’Open
battendo avversari di valore co-
me Baldini, Vanni e Minuti, che
già aveva nelle gambe alcune gare
di Coppa del mondo Under 20».

C’è poi una terza componente
fondamentale: «Se dal punto di
vista fisico-tecnico mi sento supe-
riore ai miei avversari - a proposi-
to, quelli da battere saranno i
soliti: oltre agli altri azzurri faccio
tre nomi, il tedesco Joppich cam-
pione del mondo, il francese Le
Pechoux ed il cinese Lei - il mio
vero tallone d’Achille è la condi-
zione mentale. Devo crescere nel-
l’approccio psicologico alle gare,
senza farmi prendere dalla tensio-
ne o dalla precipitazione, così da
poter esprimere al meglio la mia
scherma».

Quella affinata in palestra a
Brescia con il maestro Massimo
Omeri, che, dopo dodici anni di
collaborazione con la federazione,
ha per il momento deciso di non
lavorare più con la Nazionale. Ra-
gion per cui nei collegiali azzurri
Cassarà non lo ritroverà: «Sulla
questione dei collegiali, fonte di
qualche tensione lo scorso anno,
ho trovato una "mediazione" con
la Federazione e con il commissa-
rio d’arma». Ecco un altro baga-
glio utile per un viaggio tranquil-
lo, da Copenhagen a Pechino.

Scaroni, coach del Salò

Giulia Remondina è attualmente la miglior tennista bresciana
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In Cina non ci sarà
il fioretto a squadre
e saranno solo due
gli azzurri ammessi

alla prova individuale,
conteggiando

i risultati di otto
manifestazioni
in programma

quest’anno

Cassarà e Sanzo ai tempi dell’oro
olimpico
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